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Questo sera all'Arena atletica leggera di gran lusso 
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e Léonard in gara a Milano 

JUANTORENA: dop 
pio « oro > a Montreal 

Dalla nostra redazione 
MILANO — L'ormai classi- ' 

ca notturna della Pro Patria, 
stasera all'Arena milanese, si 
annuncia scintillante. Ai tan
ti motivi legati alla presenza 
di Alberto Juantorena, Mike _ 
Boit. Dwight Stones, Silvio -
Léonard, Sara Simeoni, Steve 
Williams, Don Quarrie, Pie
tro Mennea si aggiunge la vi
va curiosità per quel Franco 
Fava che, dopo aver sfiorato, 
assieme a Luigi Zarcone, il 
record italiano di Gianni Del 
Buono sui 5 mila metri (e 
dopo aver battuto quello dei 
10 mila che gli apparteneva) 
proverà di nuovo — ancora 
con Zarcone — a cancellare 
il limite dell'ex alfiere del
l'Assi Giglio Rosso. 11 limite , 
di Del Buono è di 13'22"4 e 
risale al 1972. 

Sara Simeoni. - sollecitata 
dalla canadese Debbie Brill. 
esecutrice di un personalissi
mo « fosbury », tenterà, an
cora una volta, di superare il 
record mondiale (1.96) di Ro-
semarie Ackermann e Mac 

Wilkins, primatista assoluto 
del disco (70.86) non è detto 
che non si accorga che forse 
il suo pur grande limite ha 
bisogno di una aggiustatina., 
Anche Stones, che pure ga
reggia quasi ogni giorno, non 
è detto che non sappia elevar
si a 2,33. 

Pietro Mennea avrà avver
sari formidabili: il campione 
olimpionico Don Quarrie,. il 
cubano Silvio Léonard, l'ame
ricano Steve Williams. Potrà 
confermare di essere sempre 
il < numero uno » in Europa, 
e magari qualcosa di più. 
• Il programma - Ore 21: 

alto F. asta, disco. 200 batt.; 
ore' 21,15:- 100 M batt.: ore 
21,30: 110 ostacoli: ore 21,40: 
100 ostacoli: ore 21.50: 100 F ; 
ore 21,55: 400 M. alto M; ore 
22.05: 5000; ore 22,20: 1500 M;. 
ore 22,30: 1500 F : ore 22.40: 
400 ostacoli F ; ore 22.50: 200 
M finale: ore 23: 800 M. 

SARA SIMEONI: insegue 11 « salto-record » BOIT: confronto diretto con Juantorena? 

Il Tour in sobbugl io contro lai sciocca severità dell'anti-doping 

una prima sen tenza 
r» 

si scalano oggi i 
Volatone Ì generale ad < Auch e /vittoria1 del francese Villemiane — Merckx at
teso sull'Aspin, sul Tourmalet e sull'Ali bisque — Thuran sempre maglia gialla 

Dal nostro inviato 
AUCH — Il tedesco Thurau 
conserva la maglia gialla e il 
francese Raimond Villemaine 
beffa i grandi velocisti nella 
conclusione di Auch. Oggi il 
Tour andrà sui Pirenei a re
spirare l'aria del col d'Aspi 
(1489 metri), del Tourmalet 
(2113) e dell'Aubisque (1780). 
Sono tre vette famose nel qua
dro di una gara che misura 
253 chilometri e con tutta pro
babilità lo striscione di Pau 
registrerà un'importante sele
zione. E' una corsa per Van 
Impe e Zoetemelk, una prova 
in cui Merckx e Thevenet do
vranno dimostrare quanto 
valgono In salita. Da verifica
re anche il rendimento del 
giovane Thurau, di Kuiper, di 
Galdos e di altri tipi che in 
questo Giro di Francia da sco
prire hanno una speranza. 

Il Tour è cominciato con i 
corridori in subbuglio. Per
ché ? perché lo spagnolo Se-
bastian Pozo è stato giudica
to positivo su due piedi al 
controllo medico del prologo 

di Fleurance in base ad un 
regolamento assai discutibile, 
anzi inconcepìbile. La vicenda 
è andata cosi: Pozo è entrato 
nella stanzetta delle operazio
ni antidoping e nonostante 
tutta la sua buona volontà 
non è riuscito (nell'arco di 

Primato mondiale 
della Oesler nei 
100 m. (10'88) 

DRESDA — La diciannovenne 
tedesca della RDT Marlies Oels-
ner ha stabilito ieri il nuovo 
primato mondiale dei 100 me
tri piani femminili, correndo la 
distanza in 10"88. Il primato 
precedente apparteneva alla te
desca della RFT Annegret «tich-
ter, di 13 centesimi di secondo 
più lenta. La Oelsner diventa 
così la prima donna che abbia 
mai infranto il « muro » degli 
undici secondi sui 100 piani. 

La gara si è disputata con 
un vento a favore di due me
tri al secondo (entro 1 limiti 
consentiti per l'omologazione 
del primato). 

A favore dei ragazzi handicappati 

Un' esperienza 
d'inserimento 

Giocare e fare lo sport è 
diventato, per i ragazzi han
dicappati del comune di Pra
to un appuntamento settima
nale. • •• 

Il Centro giovanile di for
mazione sportiva organizza le 
attività motorie di tutti i ra
gazzi dai 2 ai 16 anni con 
l'obiettivo di portare, in mo
do graduale, da un movimen
to legato al gioco ad una ve
ra e propria formazione 
sportiva, senza per altro in
correre nell'ottica deformante 
di finalizzare tutto alla pro
duzione di « campioni » ma 
mirando piuttosto a far .fare 
a tutti dello sport. ' ' 

In questa ottica e In - ac
cordo con la scelta politica 
da cui si è originata, non po
teva non porsi, prima o poi, 
il problema dell'inserimento 
degli handicappati, possibili 
utenti di un servizio che è 
diretto a tutti i ragazzi in età 
evolutiva. 

L'inserimento degli handi
cappati nelle attività motorie 
del CGFS è stata un'espe
rienza di ricerca perchè non 
si avevano modelli a cui rife
rirsi e perchè ogni caso ri
chiedeva una analisi partico
lare ed una specifica soluzio
ne. 

Guidati dalla volontà di 
ampliare e qualificare l'espe
rienza, la ricerca ha prodotto 
un rapporto di collaborazione 
ed integrazione col Centro di 
Educazione Motoria del 
Comprensorio (ex Centro 
Spastici). 

Ciò ha consentito di conse
guire due importanti risulta
ti : in primo luogo quello di 
sfuggire alla demagogia, di un 
inserimento indifferenziato, 
che non tenesse conto delle 
possibili attività motorie di 
ogni ragazzo. Quelli con han-
dicaps più lievi, che global
mente potevano essere consi
derati autonomi (paralisi di 
un arto, emiplagie, ecc.), so
no stati inseriti in gruppi di 
coetanei: quelli con handi-
caps più gravi, non comple
tamente autonomi, sono stati 
ugualmente inseriti in gruppi 
di coetanei, ma predisponen
do il doppio animatore del 
corso; nel caso di ragazzi 
gravissimi, senza nessuna au
tonomia. si è instaurato un 
rapporto adulto-ragazzo, di 
uno a uno. 

In secondo luogo la colla
borazione fra le due struttu
re non ha significato né l'as
sorbimento di una delle due 
nell'altra, né il ridursi di 
prestazioni specialistiche, col 
falso convincimento che l'at
tività del Centro di Forma
zione Sportiva potesse risol
vere tutto. 

Il risultato è stato quello 
di realizzare per i bambini 
più piccoli la prima espe

rienza motoria socializzante, 
per quelli già inseriti nelle 
scuole (da anni l'Ammini
strazione Comunale aveva o-
perato l'inserimento globale 
nelle scuole cittadine con ri
sultati ottimi) si è trattato di 
recuperare, oltre la scuola, 
un settore di attività sociale 
di grande importanza cultu
rale e formativa. 

Si tratta quindi di un'espe
rienza che va estesa. Il gioco, 
la presenza di coetanei, han
no restituito all'handicappato 
la gioia del movimento libero 
e .insieme la gratificazione 
del''recupero di Un' movimen
to finalizzato all'acquisizione 
di particolari strutture moto
rie, vissute come esperienze 
che tutti i ragazzi fanno in 
comune, anche se ciascuno 
secondo le proprie possibili
tà. In questo senso l'inseri
mento degli handicappati ha 
portato a compimento un 
programma ' politico • sociale 
che punta alla partecipazione 
di tutti ad attività ritenute di 
solito competenza di soggetti 
normali o addirittura di soli 
superdotati. 

Se ciò che si è fatto a Pra
to in questo settore avesse 
avuto come solo risultato 
quello di restituire agli han
dicappati un settore della vi
ta associata, un nuovo campo 
di relazioni umane, allargan
do lo spazio di inserimento 
oltre la scuola, che era stato 
il primo terreno d'intervento 
e nel quale oggi vive forse 
una battuta d'arresto, sareb
be già stato molto. Ma se si 
tien conto che è ormai pro
vato 'che il recupero del
l'handicap richiede sì un in
tervento tecnico altamente 
specializzato ma che accanto 
a questo si deve porre, come 
strumento di recupero, l'ele
mento psicologico e sociale, e 
che anche la socializzazione è 
terapia e talvolta produce ef
fetti che il solo intervento 
terapeutico non raggiunge, 
allora il valore dell'iniziativa 
assume un'altra dimensione. 

Il 1977 è stato, ed è, un 
anno molto difficile per gli 
Enti locali per i problemi le
gati alle finanze e al persona
le. A Prato, nel campo dei 
servizi sociali si è cercato di 
contrapporre alla crisi l'im
postazione di un programma 
che, nella prospettiva di una 
migliore utilizzazione della 
spesa, non arretrasse da certi 
traguardi ma che anzi preve
desse una espansione: l'inse
rimento sportivo nelle strut
ture esistenti sul territorio 
ne è una delle attuazioni più 
significative. 

Mario Marella 
Piero Taiti 

WIMBLEDON — Fra l'entusiasmo del pubblico, che affollava 
in ogni ordine di posti il campo centrale di Wimbledon, 
l'inglese Virginia Wade si è aggiudicala il titolo femminile 
battendo in finale l'olandese Betty Stove per 4-6, 6-3, 6-1. 
La Wade, che aveva messo un'ipoteca sul torneo battendo in 
semifinale la favoritissima Evert, ha cosi assicurato alla 
Gran Bretagna, dopo otto anni, la vittoria nel settore fem
minile. Oggi altro grande scontro per la finale in campo 
maschile fra lo svedese Borg e lo statunitense Connors. 
L'incontro sarà trasmesso in TV con inizio alle ore 15,15. 
Nella foto: VIRGINIA WADE in azione. 

Annunciato ieri a Roma da Primo Nebiolo 

La Cina parteciperà 
all'Uni ver siade di Sofia 

- * u > 

Gli atleti cinesi gareggeranno soltanto nell'atletica, nella ginnastica, 
nella pallavolo e nella pallacanestro per non creare problemi con le 

' Federazioni internazionali alle quali la Cina non è iscritta 

ROMA — La Cina partecipe
rà alle Universiadi di Sofia 
(17-28 agosto): è stato annun
ciato ieri da Primo Nebiolo 
alla conferenza stampa tenu
ta dal Comitato direttivo del
la Fisu (federazione interna
zionale degli sport universita
ri) alla presenza di Nikolaj 
Andonov, segretario generale 
del Comitato organizzatore. 

« E' bene precisare —- ha 
continuato Nebiolo — che la 
iscrizione della Repubblica po
polare cinese non ha provo
cato alcuna difficoltà all'or
ganizzazione, anche in virtù 
del comportamento responsa
bile dei cinesi, che hanno 
iscritto i loro atleti soltanto 
in quattro discipline sporti
ve, ginnastica, atletica, palla
volo e basket, cioè tutte di
scipline • dove non esistono 
ostacoli di partecipazione da 
parte delle Federazioni inter
nazionali ». 

Successivamente Andonov 
che ha fatto il punto della 
situazione a cinquanta giorni 
dall'inizio dai Giochi: «Il co
mitato organizzatore — ha 

detto — sta portando a ter
mine ti programma, con la 
messa a punto degli - ultimi 
dettagli. Fino ad oggi abbia
mo ricevuto l'adesione di 85 
paesi (27 europei, 25 africani. 
18 asiatici, 14 americani piti 
l'Australia); di questi 66 /tan
no già inviato l'iscrizione de
gli atleti, mentre stiamo at
tendendo la conferma di par
tecipazione di altri 17 paesi, 
il tutto per una presenza di 
oltre quattromila atleti. Per 

.quanto riguarda gli impianti, 
tutto è già a posto ed anche' 
dal punto di vista logistico 
tutti i problemi sono stati su
perati ». 

Le • discipline sportive in 
programma saranno dieci e 
precisamente l'atletica che ve
drà in gara atleti di 51 paesi, 
la pallacanestro con 36 paesi, 
il nuoto con 31, la pallavolo, 
il tennis e la scherma con 28, 
la ginnastica e la lotta con 
22, i tuffi con 17 e la palla
nuoto con 13. 

Abbastanza numerosa sarà 
la presenza della rappresen

tativa italiana: il presidente 
del Cusi Lojacono ha detto 
che gli atleti azzurri che sa
ranno di scena a Sofia sa
ranno circa 140. presenti in 
quasi tutte le discipline. Nel
la lista ci sono nomi illustri, 
anche se questa ancora non 
è definitiva. Nell'atletica ci 
saranno Mennea, Grippo. Fa
va, Zarcone, Ortis, Buttari, la 
Simeoni, la Bottiglieri, la Ón-
gar; nel nuoto e nei tuffi 
Guarducci, Barelli, Revelli, e 
De Miro; nel basket Roda, 
Lazzari, Bianchi, Fabris, Ge
nerali, Gilardi. Malachin, Pe-
drotti, Polesello, Rizzi, Savio, 
Serra. Soro, Tornassi e Zam-
polini. 

• Nelle altre specialità le scel
te devono ancora essere fatte. 
Al termine della conferenza, 
Nebiolo ha informato che i 
prossimi giochi, quelli del '79 
si disputeranno quasi sicura
mente a Città del Messico; 
l'annuncio ufficiale verrà fat
to a Sofia. 

p. C. 

due ore) a versare il liquido 
organico nell'apposita fialetta. 
Non gli veniva di far pipi. 
insomma, e dopo aver chiesto 
il prelievo del sangue s'è sen
tito rispondere: « No. Puoi an
dare con le conseguenze del 
caso, e cioè di dieci minuti di 
penalizzazione, una multa di 
mille franchi svizzeri e la 
squalifica di un mese con la 
condizionale. L'articolo 24 
parla chiaro... ». > 

Pozo aveva un diavolo per 
capello e al raduno della pri
ma tapa informava i colleglli 
del trattamento subito e allo
ra Merckx radunava la trup
pa, discuteva con Van Impe, 
Thevenet. Zoetemelk. Galdos, 
Ocana, Kuiper, Van Linden, 
con capitani e gregari, e i 
cento concorrenti montavano 
in 6ella con un quarto d'ora 
di ritardo, riservandosi ulte
riori azioni qualora la giuria 
non decidesse di richiamare 
Pozo per un successivo con
trollo. In verità, una condan
na senza prove sarebbe uno 
schiaffo al buon senso. Pozo 
nulla ha trasgredito. Semmai 
quello zelante, quel cerbero di 
commissario doveva recarsi in 
albergo e aspettare che l'atle
ta soddisfacesse il suo biso
gno. Si ricorda che durante la 
Parigi-Nizza il campione del 
mondo Freddy Maertens ha 
impiegato cinque ore per ori
nare e a proposito di queste... 
disfunzioni, il dottor Bertinl 
(medico sportivo della Bian
chi) spiega: «normalmente 
nello spazio di quindici-trenta 
minuti il rene filtra una 
quantità di urina sufficiente 
per l'esame, però ragioni psi
cologiche possono influire sul
la minzione, determinando ri
flessi inibitori che in partico
lare condizioni allungano no
tevolmente il tempo utile per 
tale funzione, e pertanto è 
comprensibile il comportamen
to di Pozo e di Maertens... ». 

Siamo alle solite, siamo coi 
ciclisti esposti a decisioni cer
vellotiche. a provvedimenti 
senza senno, siamo col fucile 
continuamente puntato con
tro chi fatica, chi tiene su la 
baracca e perché deve sempre 
pagare chi lavora, perché 
non pagano mal gli affaristi, 
gli sfruttatori di questi ra
gazzi spediti ovunque come 
manifesti pubblicitari. E' una 
storia vecchia, è una vergo
gna, è l'impero dei Levitan e 
dei Torriani col beneplacito 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 
x 2 
2 X 1 
X 2 2 
2 1 
1 2 
1 
x 
1 x 
2 2 
2 x 1 
1 2 X 

Ieri nelle prove del Gran Premio di Francia di F.l 

Watson il più veloce a Pigione 
Migliorano, ma non troppo, le Ferrari: Reutemann è sesto e Lauda ottavo 

Nostro ferràio 
DIGIONE — Ancora una volta 
la Martini-Brabham, spinta dal po
tente 12 cilindri dell'Alia Romeo, 
ha realizzato la migliore prestazio
ne nelle prime prove ufficiali del 
G.P. di Francia di e formula uno • 
che si correrà domani. John Wat
son. l'alfiere della scuderia anglo-
italiana, è risultato, infatti, il più 
veloce, precedendo di tre centesi
mi di secondo l'italo-americano Ma
rio Andretti che al volante d*l!a 
velocissima Lotus non è riuscito a 
confermare pienamente il prono
stico che Io voleva in veste di 
favorito. Al terzo posto comunque 
un'altra Lotus quella dello svede
se Nilsson (il vincitore di Zotderj. 
Ancora notizie poco confortanti da 
parte delle Ferrari: Carlos Reute
mann ha ottenuto soltanto la se
sta posizione e Lauda l'ottava. C'è 
però da dire a proposito delle 
rosse vetture di Maranello eni 
qualche miglioramento rispetto al
la precedente prova della Svezia 
c'è stato. Ciò è dovuto alle modi

fiche che sono state apportate al
la carrozzeria della monoposto che 
hanno parecchio soddisfatto i pi
loti. Certamente c'è ancora malto 
da lavorare ma da come sono an
date le cose ieri si ha la sensa
zione che non tutto è perduto 
per quanto riguarda la corsa al 
titolo. La classifica nel campiona
to del resto è ancora tutta da de
finire. 

Scheckter, Lauda, Reutemann e 
Andretti sono tutti e quattro m l -
to spazio di un fazzoletto per cui 
il tempo per recuperare eventuali 

Atalanta-Pescara 
domani in TV 

ROMA — Una sintesi dì Atalan-
ta-Pescara per la qualificazione in 
serie e A » sarà trasmessa doma
ni nel corso di «Domenica sprint», 
sulla RETE DUE, alle 20 . 

ritardi fortunatamente c'è ancora. 
Le prove di ieri non sono state 
molto fortunate per i piloti ita
liani, ancora una volta il giova
nissimo Riccardo Patrese ha, co
munque, offerto una buona pre
stazione classificandosi al tredice
simo posto assoluto. Ha accusata, 
comunque, parecchi problemi di 
tenuta la sua Shadow. Arturo Mer-
zario (diciassettesimo tempo) ha 
fatto meglio di Vittorio Brambilla 
la cui Surtess l'ha fatto faticare 
parecchio a causa di un ricorrente 
inconveniente all'accelerazione. N2I-
le prove di oggi Patrese Brambil
la e Merzario avranno comunque 
la possibilità di migliorare la lo
ro posizione anche perché soltan
to 22 saranno i Diloti ammessi ai-
la partenza. 

Oggi oltre al secondo turno dì 
prove del G.P. di Francia si di
sputa anche la seconda prova di l 
la Coppa Alfa Sud Europa, orga
nizzata dall'Alfa Romeo. La gara 
segue quella dì Kassel-Kalden che 
vide il trionfo dell'italiano e Ba-
ronio » davanti al francese Lem.--
tayer. Alla competizione continen

tale, con le berline di Pomìgliano 
d'Arco parte con il Kit dell'Auto-
delta. partecipano i migliori clas
sificati delle Coppe Alfa Sud In 
corso in Austria, Francia, Germa
nia e Italia. 

Paolo D'Imita 

, Così le prove 
1) Watson (Alfa Martini-tra-

bhatn) tempo I '12"83; 2 ) An
dretti (Lotus JPS) I '12"86; 3) 
Nilsson (Lotus JPS) I '13"03; 4 ) 
riunì (McLaren) V13"04; 5) La-
fitte (Ligier) I ' 13"30 ; 6 ) Reute
mann (Ferrari) I '13"36; 7 ) 
Scheckter (Wolf) I '13"45; 8 ) 
Lauda (Ferrari) I ' 13"52; 9 ) Jo
nes (Shadow) V13"5C: 10) Oe-
pailler (Elt-Tvrrel) I ' 13"66 . 

• CALCIO — Domani alla Casi
na Sportiva conclusione del torneo 
dì calcio indetto dal Dopolavoro 
P.T. Ore 8,30 finale per il 3. • 
4 . posto. Ora 10,30, finalissima. 

[ps Sportflash 
* - -• • - i > ". > 

• CALCIO — Le nazionali di calcio del Brasile e della Francia 
hanno pareggiato (2-2) l'incontro amichevole disputato nello 
stadio Maracana di Rio De Janeiro. I brasiliani erano andati 
in vantaggio nel primo tempo ad opera di Edinho • raddop
piavano all'inizio della ripresa con Roberto. Due minuti dopo 
la Francia riduceva le distanze con Six e paretsiava, infine, 
al 40 ' , per merito di Trescor. 

• CALCIO — La nazionale di calcio « Under » semiprofes-
sionisti ha battuto a Giacarta la squadra indonesiana del Per-
sebava per 1-0. La rete della vittoria è stata segnala dall'ala 
sinistra Scarnezza a sette minuti dalla fine. 

• CALCIO — Clamorosa sconfitta dei Cosmos a Vancouver in 
Canada ad opera dei Whitecaps. La squadra di Pelé, Bechen-
bauer e Chinaglia è stata battuta per 5-3 grazie soprattutto alle 
travolgenti azioni dell'attacco dei padroni di casa. 

PUGILATO — I l campione del mondo dei pesi medi, l'ar
gentino Carlos Monzon, difenderà il titolo contro il colom
biano Rodrigo Valdes il 30 luglio a Montecarlo. Lo hanno 
annunciato ufficialmente gli organizzatori. 

Come si ricorderà, il combattimento era stato fissato 
precedentemente per il 9 luglio, sempre a Montecarlo, ma lo 
spostamento della data si è reso necessario in seguito alla 
ferita riportata alla palpebra sinistra di Monzon in allena
mento alcuni giorni fa. 

• CALCIO — La finalissima di coppa Italia, che si disputerà 
domani sera a San Siro (ore 20,30) fra Milan e Inter 
vedrà Io svolgimento dei tempi supplementari nel caso I rego
lari 90 ' si concludano in parità. In caso di ulteriore parità 
l'arbitro farà battere calci di rigor* sino a che una squadra 
non prevalga sull'altra. 

• EQUITAZIONE — Piero D'Inzeo ha superato il primo turno 
eliminatorio per la partecipazione al Gran Premio di Aquisgrana 
clsssificandosi. in sella ad Easter Lìght, secondo nel * Prix 
Aachener Metallhandelsgesellschaft a vinto dal tedesco Willang 
su Gratulant. 

del ' governo ' comandato da 
Rodonl, è un ciclismo che ri
chiede un bel processo e una 
bella pulizia. 

lì viaggio inaugurale era u-
na lunga suonata attraverso 
paesi, foreste e borgate del 
Gers. a cavallo di stradine li
scie o lievemente ondulate, e 
se vi diclamo che in quattro 
ore venivano percorsi cento
trenta chilometri potete im
maginare la lentezza, la noia, 
11 tran-tran, tre sintomi di u-
na protesta, anche, e infatti 
accostando il plotone notia
mo gli uomini della Kas (la 
squadra di Pozo) al comando 
con la bacchetta del rallen
tatore, ed è un avvertimento, 
un mezzo segnale di rivolta 
generale. 

Il pomeriggio è calduccio. 
Ai lati una campagna a più 
colori, il profumo del fieno. 
il verde di alberi secolari, il 
giallo del grano, e finalmen
te un cenno di lotta imposto 
dal traguardo volante di Lec-
toure, uno sprint furioso 11 
cui risultato è dato dal foto-
finisch poiché per un soffio 
Esclassan anticipa Thurau. 
Van Linden e Sercu. Nel 
trambusto, Merckx accusa un 
colpo al ginocchio sinistro e-
chlama 11 medico. Poi, Tullio 
Rossi si distingue sulla col
lina di Tourncoupe conqui
stando la maglia bianca, l'in
segna dì « leader » nella clas
sifica degli scalatori, un ter
zetto (Rossi più Petro Torres 
e Chassang) s'avvantaggia 
ma è una scintilla. «Merkx 
ha riportato una leggera con
tusione che richiede applica
zioni dì ghiaccio. Nulla di 
preoccupante », comunica 11 
dottor Porte. E avanti In at
tesa di qualcosa di interes
sante , dì vivace, manca una 
cinquantina di chilometri, un 
po' di sale, un po' di pepe 
nella minestra, per favore..., 
niente, calma fino alle porte 
di Auch. o quasi. Il finale è 
complicato e richiede nervi 
saldi. Villemalne. Karstens. 
Merckx, Knetemann, Berland 
e Martìnez Heredìa sono 1 
p r i n c i p a l i movimentatori, 
Thurau vigila, l'altalena, i su 
e giù non mettono le ali ad 
alcuno. Sercu perde posizioni 
In città, complice una ram-
petta, e nel volatone Ville-
maine prende la testa ai cen
tocinquanta metri e precede 
Esclassan. Wesemael e Van 
Linden. Il quinto è Thaler e 
in chiusura ì cronisti anno
tano le confidenze del vinci
tore. 

« Ho 26 primavere, sono pro
fessionista dallo scorso anno. 
il mio passato di dilettante è 
ottimo, due settimane fa ho 
battuto Panizza nell'ultima 
prova del Midi Libre e prima 
di intraprendere la carriera 
di ciclista giocavo a rugby » 
racconta Villemalne. che a-
bita nei dintorni di Bordeaux 
e aggiunge di essere un buon 
intenditore di vini. Oggi. Vil
lemalne forse non brillerà 
sui Pirenei, ma intanto gio
isce. intanto è lui il D'Arte-
gnan, il numero uno della 
« Tappa dell'Armagnac », il 
moschettiere della giornata. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO: 

1) Raymond Vlllentane, 
km. 237.500 In 7 ore 9"T: 
2) Esclassan, 3) Vesamael, 
4) Van Linden. 5) Thaler. 
6) Thurau, 7) Chalmer. 8) 
Merckx, 9) Deleplne, 10) Van 
Impe, tutti col tempo del 
vincitore. 

* * • * 

CLASSIFICA GENERALE: 
1) Dietrich Thurau in 7 ore 

15'17"; 2) Kneteman a «"; 
3) Merckx a 8"; 4) Braverà 
a 11"; 5) Agostinho s.t.; 6) 
Thaler a 12"; 7) Vesemael a 
13"; 8) Laurent e.a.; 9) Van 
Impe a 14"; 10) Rouxete a 19". 

Pattinaggio artistico 
al Palazzetto dello Sport 
ROMA — Oggi e domani, con ini
zio alle ore 16. al Palazzetto dello 
Sport di viale Tiziano, si svolgerà 
il I Trofeo nazionale di pattinaggio 
artistico «Oscar Marina», organizza
to dallo Skating Cub Falco Azzurro, 
La particolare formula di quatta 
competizione comporta l'esecuzione 
di due dischi di esibizione da par
te dei 39 atleti in gara. Sono poi 
previste interessanti esibizioni di 
coppie acrobatiche e di danza, ali 
numeri collettivi ed altre attra
zioni. Gli organizzatori si sono 
adoperati per arricchire la manife
stazione. assicurandosi, tra l'altro, 
l'intervento della famosa « Orche
stra del Passatore » d: Brisighelle. 
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Quest'anno, regalatevi un'estate 
più allegra, più giovane, più spen
sierata. Un'estate unica. Regalatevi 
una Renault 5, l'inconfondibile 
"cittadina del mondo". 

La vostra Renault 5 vi aspetta. 
Sceglietela già adesso nel colore e 
nella versione che preferite. Le for
mule di pagamento sono tante e van-

Quest'anno le vostre vacanze sa 
ranno diverse: prima, durante e do 
pò. Con una Renault 5 tutto è pos
sibile, tutto è meglio. Renault 5 in 
quattro versioni: L (850), J L (950), 
TS (1300), Alpine (1400). 
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